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univa aleri paffi. 1l Feria , per contraporfi. invio nella
:{}Etia il Cafari f’afpinfc militic 2 Como , & a’ confini della Val-
tellina , follecitando I' Arciduca d’ Infpruch ad occu pare nel
Contado di Bormio il pofto di Santa Maria, per aprirfi la co-
municatione col Milanefe, e concitando Cefare a rifentirfi di
cosi grave emergente . Ma Leopoldo, ammonite le tre Leghe
ad aftenerfi da novita inopportune , non volle col procedere
piu olere provocarfi difturbi; e Ferdénando, conftituito in de-
clinatione de’ proprii - interefli, diflimuld I’ occorrenze d' Ita-
lia, contento, per compiacer’ a gli Spagnuoli, e per redimere
in qualche tempo i pregiuditii, di formare fegretamente un
decreto, con cui dichiaro nulla I' Inveftitura, al Duca Carlo
fpedita, fe fofle alla pace di Ratisbona contravenuto. Nel re-
fto cfortd gli Spagnuoli alla fofferenza , & ad afliftere con tut-
te le forze alla caufa comune, che in Alemagna periclitava .
Per quefto anche il Feria, intefa la rotta importante, che ap-
preflo Lipfia diedero a Cefare, gli Svedefi, convenne fofpen-

dere le mofle, e donare i {uoi rifentimenti alle congiunture, »

& al tempo . Fin dal principio dell’ anno s’ haveva intefo , pu-
blicar(i nel campo Svedefe 'a Bervalde la Lega tra [a Francia,
e Guftavo, per difefa degli amici comuni, ficurezza del com-
mercio nel Balthico, e reftitutione in libertd della Germania,
¢ de¢’ Grifoni. S era quefti obligato di progredire nell impre-
fe con trenta mila Fanti, e fei mila Cavalli, ¢ quella di sbor-
fargli quattrocento mila talleri all’ anno . Havevano capitolato,
Che ne’ luoght da occuparfi reftafle la Religione, come fta-
tuifce la pace , che chiamano la Religiofa dell’ Imperio , € do-
ve la Carttolica fofle, il culto libero fe ne lafciafle. Lo Sve-
co durante I' Inverno affai progredi, perche i-foldati, per la
natia freddezza del Clima, di corpo, ¢ d’animo ugualmente
robufti, non cedevano a’patimenti; onde occupd in breve
tempo , non oftante qualche contrafto , Griffenhagien , Gartz,
Damin , & altri luog(}wi, trd’ qualt fr Neubrandemburg, dal
Tilli poco dopo riprefo con prigionia del Colonnello Cnifau-
fen, che lo guardava, con grandiflima ftrage del prefidio, e
degli habitanti. Ma il Re a Francforr fopra I' Oder , Citti
di maggiore momento, {i rifarci ; perche, sforzatala d’affalto,
lafcid, che la guarnigione fottoil hlo della {pada cadefle . In-
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